
SALTI 
GENERALITA’ 
 Tutte le difficoltà di salto devono avere le caratteristiche di base seguenti; 
• una buona altezza* (elevazione) del salto 
• una forma ben definita e fissata durante il volo 
• una buona ampiezza della forma stessa 
• essere coordinati ad un maneggio d’attrezzo 
*Nota : La « buona elevazione » è quella che consente di realizzare la forma del salto definita e fissata. 
La serie di salti è composta da max. 3 salti uguali successivi, eseguiti senza o con un passo intermedio (2 appoggi). 
Ogni componente della serie conta come una difficoltà. 
Solo la serie di 2 o 3 enjambéè eseguita senza passo intermedio conta per una difficoltà . 
Il “Saut plongè” (salto enjamnbeè con il tronco flesso in avanti) che termina direttamente con una capovolta) non conta come una 
difficoltà, ma è considerato come un elemento preacrobatico.  

















 
 
 
 



 

 
 
 
Nota. 
1. I salti nei quali lo stacco dei 2 piedi non è specificato possono ugualmente essere eseguiti con lo stacco dei 2 piedi. Questi salti 
sono considerati come salti diversi, (la ginnasta li può eseguire nello stesso esercizio ) 
2. Il “saut plongé” (enjambéè con busto avanti che termina direttamente in capovolta) non conta come difficoltà ma viene considerato 
elemento preacrobatico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


